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CONFINDUSTRIA ABRUZZO

SINTESI PER LA STAMPA

INDAGINE SEMESTRALE SULL’INDUSTRIA ABRUZZESE – 1°  SEMESTRE 2007 

L’evoluzione recente dell’economia italiana

L’economia italiana per il primo semestre 2007 ha evidenziato un rallentamento delle dinamiche produttive rispetto a quelle dei partner europei. Ciò è dipeso dall’assestamento degli andamenti produttivi che comunque rimangono favorevoli pure se più moderati rispetto quelli dell’anno scorso. 

Alla crescita avrebbero contribuito in maniera maggiore sia la domanda interna che la favorevole tendenza delle esportazioni che danno entrambe risultati migliori rispetto a quelli riscontrati per il semestre corrispondente del 2006. Nel 2007, l’economia Italiana dovrebbe conseguire una crescita del PIL del +1,9%.
L’andamento dell’economia abruzzese

Nel corso del 1° semestre 2007 anche l’economia abruzzese ha evidenziato un tono relativamente buono in linea con quanto è avvenuto in Italia. La tenuta del buon andamento va imputato soprattutto alla maggiore vivacità manifestata dai settori industriali che concorrono maggiormente all’export, come la metalmeccanica in genere, e taluni settori tradizionali sostenuti dal favorevole ciclo della domanda interna. Nel primo  scorcio del 2007 si è in generale riscontrato un consolidamento dei tratti positivi  che si erano venuti manifestando nella parte finale dell’anno scorso  tra cui, più evidenti, il miglioramento del quadro occupazionale, e non ultimi il tono di ripresa degli investimenti e la maggiore vivacità della domanda interna. 

L’andamento dell’industria abruzzese 

Nel primo semestre 2007, dopo la fase di rallentamento (seguita alla fase favorevole del primo semestre dell’anno scorso), l’industria abruzzese, con riferimento ai principali indicatori congiunturali, ha segnato risultati buoni. Sorprendente, in tale andamento, è stato il buon risultato dell’andamento produttivo (+5,1% in complesso) riferito sia al mercato estero che al mercato interno. 

Dall’analisi dei dati si può ritenere come i risultati conseguiti nel corso del primo semestre di quest’anno, rappresentino il mantenimento delle posizioni di competitività dei settori chiave dell’industria abruzzese come è anche confermato dai buoi risultati dell’export. 

Ciò conferma uno scenario che va interessando tutto il comparto industriale, e non solo quei settori a più elevata tecnologia, che mantengono la propria competitività a livello internazionale, grazie anche alle tipologie specifiche delle produzioni (questo vale soprattutto per i mezzi di trasporto, per la chimico farmaceutica e per prodotti chiavi della elettromeccanica ed elettronica). Apprezzabili, in tal senso, sono i risultati di taluni settori tradizionali come l’alimentare e il legno che riescono a mantenere una buona competitività a livello internazionale. In termini previsionali l’atteggiamento degli imprenditori è orientato ad una generale tendenza al rallentamento e alla stazionarietà.
L’andamento industriale per provincia

Come di consueto l’andamento dell’industria chietina, sicuramente di maggiore peso tra le quattro province, ha concorso in maniera rilevante a formare il buon risultato ottenuto in complesso dall’industria regionale. Il risultato brillante in termini di produzione (+9,0%) assieme agli altri favorevoli risultati ha sicuramente esaltato la ripresa complessiva. Risultato che per gran parte è da attribuire alle ottime performance manifestate dall’industria dei mezzi di trasporto, settore che da solo ha concorso a formare oltre il 50% del valore delle esportazioni per il semestre, in esame. Meno entusiasmanti le prospettive che lasciano intravedere una relativa pausa della fase positiva.
Non bene è andata invece l’industria della provincia dell’Aquila che dopo il tono dimesso del semestre precedente ha registrato il peggiore risultato, in termini di ritmi di produzione (-2,1%), tra le quattro province. Altri  indicatori tuttavia denotano toni non del tutto negativi, come ad esempio le attività più strettamente legate al mercato estero rispetto al quale hanno evidenziato un buon ritmo delle produzioni e dello stesso portafoglio ordini. Questo miglioramento tuttavia si attenua per lo scorcio rimanente dell’anno verso una relativa stazionarietà.
Il primo semestre del 2007, per l’industria pescarese è stato un periodo favorevole. Lo sbalzo del +8,7% della produzione, conseguito a consuntivo nel primo semestre di quest’anno, assieme ai buoni risultati del portafoglio ordini (+6,3%), del fatturato (+11,6%) e delle produzioni per il mercato estero, segnano un rafforzamento del quadro produttivo di questa provincia nell’ambito del quale, tra l’altro, trovano sempre più spazio attività nei settori di carattere innovativo e di elevata tecnologia.    Per il secondo semestre, gli scenari prevedono un più complessivo rafforzamento di tutto il sistema produttivo provinciale.
 Nel corso del primo semestre 2007 l’industria teramana accentua l’andamento più favorevole già conseguito nel corso dell’ultimo semestre dello scorso anno. L’andamento produttivo, pari al +6,2%, accompagnato da risultati altrettanto buoni per gli ordinativi e del fatturato conferma un momento particolarmente favorevole per il sistema produttivo provinciale. Il rafforzamento dei buoni risultati è sintomo di un percorso particolarmente favorevole per le produzioni di questa provincia e soprattutto del mantenimento di un buon livello produttivo. Per il secondo semestre si prevede un lieve ribasso delle tendenze in atto.
	Indici congiunturali generali Province - I Sem. 2007
	 
	
	
	
	
	
	
	
	

	 
	 
	 
	 
	CHIETI
	 
	L'AQUILA
	 
	PESCARA
	 
	TERAMO
	 
	ABRUZZO

	Indicatori congiunturali di sintesi
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	var. % sul semestre precedente
	 
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo
	Consuntivo
	Preventivo

	Produzione
	
	 
	 
	9,0
	-3,4
	-2,1
	-0,2
	8,7
	-2,6
	6,2
	2,5
	5,1
	-1,3

	Portafoglio ordini
	 
	 
	 
	5,8
	-2,3
	2,6
	0,6
	6,3
	3,3
	4,2
	4,2
	4,7
	0,8

	Costo di produzione
	 
	 
	 
	1,3
	0,5
	-1,4
	-0,5
	1,2
	-0,6
	3,7
	2,7
	0,8
	0,3

	Scorte prodotti finiti
	 
	 
	 
	5,4
	-3,3
	0,0
	0,0
	-1,6
	0,2
	3,0
	3,6
	1,9
	-0,4

	Scorte materie prime
	 
	 
	 
	-0,8
	-0,2
	-8,8
	0,0
	-2,0
	0,4
	6,9
	-1,9
	-2,2
	-0,3

	Fatturato
	 
	 
	 
	6,5
	1,8
	3,9
	0,1
	11,6
	1,2
	7,8
	2,4
	7,0
	1,3

	Prezzi
	 
	 
	 
	1,3
	0,9
	5,7
	0,1
	1,1
	0,1
	1,6
	0,8
	2,6
	0,5

	Produzione per il mercato estero
	 
	2,9
	-0,3
	4,1
	0,6
	4,9
	2,0
	3,0
	2,8
	3,7
	1,0

	Fatturato per il mercato estero
	 
	 
	 
	5,5
	0,6
	5,7
	0,6
	4,8
	2,3
	2,9
	2,6
	5,0
	1,3

	Portafoglio ordini per il mercato estero
	  
	3,5
	0,5
	-0,7
	0,3
	1,7
	1,5
	2,9
	2,5
	1,8
	1,0

	Occupazione
	 
	 
	 
	2,2
	-0,8
	1,3
	-0,1
	5,1
	-4,8
	0,3
	-0,2
	2,2
	-1,3

	Grado utilizzazione impianti in %
	 
	 
	 
	87,4
	82,7
	76,5
	78,4
	78,5
	80,0
	83,6
	81,9
	81,7
	80,7

	Investimenti peso % aziende
	 
	 
	 
	62,5
	50,0
	56,5
	47,8
	61,1
	55,6
	44,0
	32,0
	55,6
	45,6


L’andamento per settori di attività

Nel complesso durante il primo semestre 2007 l’industria abruzzese registra una favorevole fase congiunturale in cui da un lato si confermano le buone chanche dei settori più avanzati e dall’altro un relativo mantenimento per alcuni settori tradizionali.  Decisamente positivi sono stati gli andamenti della Ceramica della Chimica e del Legno, bene il settore metalmeccanico e, limitatamente alla produzione, il settore alimentare, mentre negli altri settori, interessati da fasi di assestamento, risaltano le fasi di rallentamento, come nel settore del materiali da costruzione e dell’abbigliamento; quest’ultimo è l’unico a segnare una fase di relativa stazionarietà dei livelli produttivi.

Dall’andamento del primo semestre 2007 si conferma una complessiva solidità del tessuto industriale in cui risalta il ruolo trainante dei settori più avanzati come il metalmeccanico, ma anche di settori come la chimico-farmaceutica e settori tradizionali come il legno. Le previsioni per la parte conclusiva dell’anno tuttavia sono in qualche modo in controtendenza, così come è ormai nella consuetudine  dell’alternanza ciclica che interessa il processo produttivo della nostra industria.  Non bene in questo primo scorcio dell’anno il settore del Terziario avanzato. 
	INDICATORI STRUTTURALI  
	
	CHIETI
	L'AQUILA
	PESCARA
	TERAMO
	ABRUZZO

	TASSO DI DISOCCUPAZIONE - Media 2006 
	5,9
	5,8
	8,1
	6,5
	6,5

	CIG - VARIAZIONI % Gennaio Settembre 2007/2006
	-45
	-5
	26
	0
	-13,6

	ORE CIG PER OCCUPATO 2006
	10,9
	26,4
	3,3
	15,1
	13,8

	Principali indici congiunturali per classi di dimensione delle aziende 

Classe addetti 

Produzione 

Ordinativi

Fatturato

Produzione Esportata

Ordinativi Estero

 Consuntivo

 Preventivo

 Consuntivo

 Preventivo

 Consuntivo

 Preventivo

 Consuntivo

 Preventivo

 Consuntivo

 Preventivo

fino a 15

0,2

8,8

0,1

12,3

2,6

11,2

-2,4

7,4

-2,3

5,5

da 16 a 30

-0,3

0,8

1,4

-0,5

0,4

0,7

10,2

2,2

10,2

2,2

da 31 a 60

5,3

2,4

1,5

1,5

3,3

1,3

-1,1

0,7

4,3

0,0

da 61 a 120

2,8

1,2

2,4

2,6

3,7

4,2

3,4

3,7

3,2

2,3

da 120 a 250

10,5

-5,8

9,6

-2,7

9,0

-4,4

4,2

-2,3

-1,6

-0,9

oltre 250

3,8

-0,8

3,7

1,3

7,5

2,6

4,0

1,4

2,5

1,3

Totale 

5,1

-1,3

4,7

0,8

7,0

1,3

3,7

1,0

1,8

1,0


	
	
	
	
	


L’ANDAMENTO DELL’INDUSTRIA DELLE COSTRUZIONI IN ABRUZZO 

Il settore delle costruzioni si conferma essere quello più dinamico per incremento del numero degli occupati diretti che ha raggiunto quota 45.000 (+3000 rispetto allo scorso anno). Il peso degli occupati delle costruzioni è pari al 26,5% degli occupati dell’industria in generale, e pari al 8,7% del totale dei settori economici.
Dal punto di vista produttivo i dati relativi al primo semestre 2007 indicano un crollo nel comparto delle opere pubbliche, un rallentamento nell’edilizia residenziale privata nuova ed una flessione nell’edilizia non residenziale. In particolare, il comparto delle opere pubbliche registra il trend negativo (in termini di investimenti) in atto già da alcuni anni, in cui addirittura nel corso del triennio 2004-2007 si è verificata una riduzione di circa il 57%, tra le più alte in Italia. Le previsioni per il 2008 sono ancora negative anche perché non si vedono i risultati delle azioni messe in atto per accelerare la spesa delle ingenti risorse disponibili.

Il rallentamento della domanda e la situazione del mercato finanziario produrranno effetti negativi anche nel comparto dell’edilizia privata residenziale e non.
CONCLUSIONI
Il permanere di situazioni di criticità strutturale oltre che di deficit competitivo di ampi settori del tessuto produttivo e, soprattutto, del contesto amministrativo e infrastrutturale regionale, sono confermate dalla ciclicità positivo/negativo dell’andamento congiunturale.
L’andamento relativamente positivo del semestre in questione non autorizza pertanto eccessivi ottimismi e soprattutto non può essere causa di rinvio degli interventi legislativi richiesti per la competitività del territorio e delle imprese (leggi di settore, infrastrutture, credito, riduzione carico fiscale, energia, ecc.).






